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SIENA - Si sgonfia lo montatura scandalistica •* » , * 

» . * 

4 " < i Caduta un'accusa 
-̂ icòritro:>il'»sindacor-
Il reato di violenza a pubblico ufficiale notificato per un errore di 
trascrizione - Devono invece risponderne i fratelli Aldo ed Enzo 
Bianciardi - Si ridimensiona anche la vicenda dell'hotel Athena 

SIENA - Per i) sindaco di 
Siena compagno Canzio Van
nini non c'è un mnndato di 
comparizione per violenza a 
pubblico ufficiale.' Un errore 
di trascrizione aveva esteso 
anche al sindaco l'accusa che 
rimane invece |>er i fratelli 
Aldo ed Knzo Bianciardi nei 
confronti del consigliere DC 
Martinelli. 

Per Canzio Vannini rimane 
l'imputazione per abuso di 
potere nell'atto delle sue furi-
rioni di sindaco del Comune 
di Siena per aver omesso de
liberatamente. secondo la 
magistratura, di sottoporre le 
domande di licenza edilizia 
in deroga al piano regolatore 
al preventivo nulla usta del 
competente organo regionale 
e alla preventiva deliberazio
ne del consiglio regionale. 

Viene dunque ridimensio
nata. insieme alla vicenda 
dell'hotel Athena, anche la 
possibilità di speculazione 
politica già adottata nel lin
guaggio e nel taglio della noti
zia riferita con molti corolla
ri dal quotidiano «La Nazlo 
ne > martedì 27 dicembre. Un 
po' di quella chiare/za che l 
comunisti * • avevano » subito 
auspicato c'ò giA stata e mol 
te variazioni sul tema sono 
risultate decisamente stonate. 

11 diffuso clima scandalisti
co che investe le autonomie 
locali amministrate dalle si
nistre sì configura sempre 
più come una manovra tesa 
a - confondere * le acque, a 
mettere sullo stesso plano I-
stituzioni e inghippi burocra
tici. denunce e inadempienze. 
traendo conclusioni generali 
da piccoli fatti. Portare sul 
plano ' politico ' una vicenda 
giudiziaria, oltre a creare una 
oggettiva e pericolosa pro
miscuità tra gli organi Istitu
zionali. potrebbe mascherare 
la volontà di creare un bloc
co. una empasse per arresta
re quel processo di rinnova
mento avviato dalla 382. 

E" quindi necessario che la 
magistratura faccia chiarezza. 

La vicenda del sindaco. 
compagno Vannini, è un en
nesimo esempio di come si 
confondono le acque per da
re alla cittadinanza l'impres
sione di una immoralità che 
Investirebbe l'intero mondo 
politico senza discriminazio

ni. Ma il tono mistificatorio 
che si e usato circa la vicen
da dell'hotel Athcnn ha sfu
mature anche più sottili do
vute ad un trenti'Viale me
stiere. 

Il momento di riflessione 
dei due partiti della maggio
ranza è stato subito interpre
tato come scollatura, corno 
presa di distanza tra le forze 
maggioritarie. Chiedere chia
rezza non significa pi elidere 
le distanze, ma semplicemen
te credere nella democrazia 
tome potere effettivo corret
tamente esercitato attraverso 
i suoi organi istituzionali. 
significa, cioè, ridare alla 
democrazia un linguaggio 

chiaro, unico, senza masche
ratile o sottintesi: ma a 
questo linguaggio non sono 
abituate le forze conservatrici 
che, conoscendo se stesse. 
giudicano gli altri con lo 
stesso metro. 

Cosi, anche l'incontro fra il 
segretario della federazione 
comunista senese. Riccardo 
Margherita e il commissario 
de Cìirardin. incontro per al
tro esteso «nelle agli altri 
partiti. ' adombrerebbe un 
compromesso storico locale. 
secondo il concetto che del 
compromesso storico hanno 
le forze conservatrici, tome 
accordo carbonaro a danno 
delle minoranze. 

Dopo > un assalto al Monte dei Paschi 

Sparatoria nei centro di Pistoia 
Un rapinatore morto e uno ferito 
I colpi di pistola esplosi da un vigile che ha visto i due, armati, uscire da 
un portone - Lo scontro fra le bancarelle del mercato - Panico fra'la gente 

La via dova 4 avvenuta la sparatoria nella quala è morto 
un rapinatore, Claudio Flldnnl (nel riquadro a destra) ed 
un altro, Gianfranco Lanzi (a sinistra) è rimasto ferito 

Dopo gli accordi nuova fase di lotta per difen dere il lavoro 

Terzo Natale in fabbrica all'ltalbed 
Intervista con il segretario della CdL di Pistoia, Cotti - I lavoratori si battono da 34 mesi 

PISTOIA — SI sono compiu
ti gii atti relativi alla verten
za Itnl-Bcd: accordi firmati 
a Roma, incontri alla pretu-

ìf» di Piatola, inizia un'altra 
fase della lunga lotta per la 
difesa del pobto di lavoro dei 
dipendenti. 

Abbiamo chiesto al compa-

Suo Silvano Cotti, segretario 
ella Camera del Lavoro di 

Pistola, un giudizio bu questi 
accordi fra Gepl e vecchia 
proprietà Ital-Bed. 

« E' un punto importante 
e /orse decisivo per l'avvio a 
conclusione di questa lunga 
e dura vertenza che è aperta 
ormai da quasi tre anni e 
che ha messo a dura prova 
la capacità di tenuta della 
classe operaia, dei sindacati e 
delle forze politiche e sociali 
pistoiesi. 

« Il merito principale — af
ferma Cotti — è evidentemen
te dei lavoratori che con la 
loro tenacia, con la loro uni
tà, hanno saputo tenere de
sta per ben 34 mesi questa 
importante battaglia, hanno 
saputo superare i momenti 
di sconforto e di sfiducia nel-
la lotta che qua e là appari
vano di fronte alla altalena 
degli impegni assunti e non 
rispettati, ad una crisi econo
mica ed occupazionale che si 
estendeva sempre di più nel 

paese, alle incapacità gover
native e della GEPI di af
frontare in modo organico e 
programmato la situazione in 
tutte le aziende ex IPO-QEPI. 
* « / pericoli, poi — continua 
Cotti -- che si erano accen
tuati in questi ultimi mai 
con l'iniziativa della vecchia 
proprietà di investire la ma
gistratura per richiedere lo 
sgombero forzoso dello stabi
limento, avevano detcrmina
to una situazione di acuta ten
sione. ma noi abbiamo dimo
strato con lo sciopero del 30 
novembre e del 14 dicembre 
che era impossibile passare 
con un atto di forza, senza da
re risposte precise e senza im
pegni concreti che dimostras
sero la volontà di rilevare 
l'azienda per poi avviare gra
datamente l'attività produtti
va. L'atto di acquisto dell'im
mobile da parte della GE
PI. non solo mette fine alla 
disputa con la vecchia pro
prietà Pofferi, ma crea le 
premesse per andare in dire
zione di una ripresa del la
voro ». 

Allora possiamo dire che la 
vertenza Ital-Bed è conclusa? 

« Rispondo decisamente di 
no, anche se, come ho det
to. ora è stato compiuto l'at
to importante dell'acquisto 
dell'immobile, cioè si è creata 

la premessa per avviarsi ver
so la soluzione. 

« Dico che non è conclusa 
perche": 

O li passato ci ha riservato 
tante sorprese amare, an

che quando avevamo sotto
scritto, solennemente altri ac
cordi che poi non sono stati 
rispettati (anche se valuto la 
differenza tra questo « accor
do » e altri che erano impe
gni politici .). 

O Questo accordo ha biso
gno di essere riempito di 

impegni concreti da parte del
la GEPI, su quello che sarà 
ti futuro produttivo dell'azien
da, sui tempi di ripresa, sul 
partner che sarà scelto ecc.. 
E' per questo che riteniamo 
che la mobilitazione e la vi
gilanza del lavoratori devono 
rimanere integre, ed anche il 
tiostro impegno sindacale ed 
unitario e quello delle forze 
politiche e sociali pistoiesi, 
deve continuare finché non 
saranno garantiti tempi e 
modi di ripresa, cosa si an
drà a' produrre, quali pro
spettive e certezze si pongono 
per i 200 lavoratori che do
vranno essere occupati per 
primi, ma anche per una e-
spansione che dia la possibi
lità di assorbire nuovi giova
ni lavoratori. 

« E' su questi obiettivi con
creti — continua CotU -- che 
nei prossimi giorni e settima
ne, vogliamo risposte precise 
da parte della GEPI e del mi-
ìiistero. consapevoli come sia
mo che la soluzione comple
ta della vertenza è collegata 
al nostro impegno più gene
rale, non solo per le 14 azien
de ex IPO GEPI. ma per rea
lizzare dei piani settoriali per 
programmare nuovi • settori 
di intervento che consentano 
di collocare la nuova Ital-Bed 
in un contesto di certezze pro
duttive, inserita in una poli
tica di un nuovo sviluppo eco 
nomico del paese. 

Per concludere, un giudizio 
complessivo sulla esperienza 
di lotta airital-Bed: 

« Voglio sottolineare —- con
clude Cotti — il ruolo positivo 
giocato in tutta la vertenza 
dalle forze politiche e dagli 
Enti locali pistoiesi Non c'è 
stata solo la solidarietà for
male con i lavoratori e sen
za ledere ta autonomia sin
dacale e il pluralismo di valu
tazione dei singoli partiti, si 
è giunti poi. sempre a sintest 
unitarie, che ci consentivano 
di superare le varie situa
zioni ». - ^ 

Giovanni Barbi 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — La gente è an
cora ' sbigottita, sgomenta, 
spaventata per l'assalto alla 
banca finito In modo sangui
noso. Decine e decine di per-

< sone che Ieri mattina si tro
vavano al mercato attorno 
alle bancarelle hanno vissu
to attimi di panico per esser
si trovati coinvolti nel luogo 
della tragica sparatoria con
clusasi ' — come riportiamo 
in un altra parte del giorna
le — con la morto di uno 
del banditi, Claudio Flldanl. 
e II ferimento * di un com
plice, Gianfranco Lanzi. 
=• Tutto si è svolto rapida
mente. I colpi di pistola e-
bploal uno dietro l'altro dui 
vigile Giuliano Stagioni che 
ha affrontato l due rapinato
ri armati, Inumo provocuto 
un fuggi fungi generale. Gen
te che si gettava a terra, 
che cercava scampo nel por
toni senzu renderai conto <U 
quanto stava accadendo. Poi 
le gì Ida, le urla, l'accorre
re del carabinieri dalla vi
cina caserma, l primi soccor
si al due banditi che giace
vano a terra in una pozza 
di sangue, Il recupero del 
sacco con 127 milioni che 
pochi minuti prima erano sta
ti rapinati dalla banca del 
Monte del Paschi di Slena, 

Bono stati attimi di tensio
ne e di paura; a fatica 1 ca
rabinieri sono riusciti ad a-
prlrsl un varco tra la folla 
e trasportare all'ospedale 
Gianfranco Lanzi che si la
mentava sempre più debol
mente. Per l'altro, Claudio 
Flldanl, non c'era più niente 
da fare. Un proiettile lo ave
va raggiunto alla bocca ful
minandolo. Il complice, con
dotto in sala operatoria del
l'ospedale del Ceppo e sotto
posto a Intervento chirurgi
co veniva giudicato con pro
gnosi riservata. E' stato rag
giunto da un proiettile • al 
fianco destro. 

Giuliano Stagioni, 11 vigile, 
stringeva ancora la pistola. 
Aveva visto uscire 1 due mal
viventi da un portone di uno 
stabile di via del Duca, con 
le armi in pugno, una 38 
Special e una 7,65. SenzA 
esitazione ha aperto 11 fuoco. 
I banditi • che si trovavano 
distanti pochi metri cadevano 
sotto una grandine di proiet
tili. In pochi attimi si era 
cosi conclusa la «rapina del 
giorno ». 

Quella che sembrava la 
banca più sicura della città 
— la sede centrale del Mon
te si trova In pieno centro 
storico — aveva subito l'as
salto di banditi professionl-

sii. Il colpo, studiato alla 
perfezione In ogni minimo 
particolare, era stato portato 
a termine nel giro di pochi 
minuti. 

A piedi avevano raggiunto 
la sede della banca (Il centro 
e Infatti chiuso al transito 
delle auto) e mescolatisi In
sieme a decine di clienti 
hanno atteso 11 momento più 
favorevole: mezzogiorno. Con 
gesti decisi, perentori 1 ban
diti hanno immobilizzato con 
lo braccia alzate un centi
naio di persone fra clienti e 
Impiegati. Tra 11 pubblico an
che un sostituto procuratore 
del tribunale di Pistola che 
ha seguito l'esemplo degli 
altri clienti. 

Uno del banditi ha scaval
cato 11 bancone e si ò diretto 
subito alla cassa. Aveva con 
sé un -sacchetto della nettezza 
urbana e un altro sacco. Con 
rapidità ha vuotato la cassa 
e ha riempito 11 sacchetto 
di banconote di vario taglio 
per centoventlsette milioni. 

L'operazione t durata si e 
no tre quattro minuti. Poi 1 
due sempre minacciando con 
le armi 1 presenti hanno in
cominciato la «ritirata» 
Molto probabilmente erano 
attesi da un complice In una 
delle strade adiacenti dove 
è possibile parcheggiare l'au
to Ma la fuga è stata subito 
ostacolata dall'Inseguimento 
di due commessi della banca. 
Lotti e Zaccagnlnl. A passo 

svelto 1 banditi hanno Imboc
cato via degli Orafi dove ò 
situato 11 Tribunale. Ieri era 
giornata di mercato e le stra
de del centro erano affol
late di gente. " ' 

Forse I banditi speravano 
propilo di far perdere le loro 
tracce mescolandosi tra lo 
bancarelle. I commessi della 
banca hanno Incontrato 11 vi
gile Magioni e gli hanno ri
ferito quanto era accaduto. 
Magioni non aveva neppure 
la più pallida Idea di come 
fossero vestiti 1 banditi e In 
quale direzione si fossero av
viati 

In via del Duca 11 vigile 
che aveva estratto dalla fon
dina la pistola si è trovato 
quasi faccia a faccia con 1 
banditi, che uscivano da un 
portone dove evidentemente 
si erano rifugiati momenta
neamente per sfuggire agli 
inseguitori II vigile ha visto 
che Impugnavano le pistole 
ha aperto II fuoco Ha scari
cato l'Intero caricatore. 

Per l due banditi non c> 
stato scampo. Il primo ti ca 
dere è stato Flldanl che è 
morto sul colpo, poi Lanzi. 

Gli Inquirenti ritengono che 
la base del banditi si trovi 
In Toscana anche se I due 
sono romani. Ritengono, gli 
Inquirenti, che facciano par
te di una banda che In que
sti ultimi tempi ha messo a 
segno una serie di colpi In 
banca In Versilia o In Lue-

chesia. A Plstorla, sul loro 
cammino, hanno trovato un 
vigile urbano: un Imprevisto 
non calcolato ncU'esecuBlone 
di un colpo considerato per
fetto. i , 

g. t. 

, Nozze 
51 tono uniti In matrimonio • 

Siene II compouno Sandro Rolli • 
I* «Ignorine Daniela Frattgnoll. 
A Sandro, corrispondente dal no-
tiro giornala • a Daniela alunga.no 
lo Icllcitationl dalla noilra rada
none 

Ricordi 
Ad un anno dalla «comparta 

dal compagno Clorato Pontecorvl, 
di Lucca, avvenuta II 26 dicem
bre 1976, I laminari lo ricordano 
con Immutato alletto. 

* * è 

Ad alcuni giorni dalla icom-
pana della competine Lina Pani-
cucci In Del Luccheie, di Livor
no, di 79 ennl, la famiglia alfran-
ta dal dolore la ricorda a quanti 
la amarono e filmarono tottotcrl-
vendo lite 30 mila per il noilro 
giornale 

Diffida 
Il compagno Edo Coess'et!1 di 

Groitelo, ha «marmo la tenera 
del PCI numero 0633633 Chiun
que le ritrovane è pregalo di re
capitarla alla federazione comu
nale SI dllllda dal lame guat
tisti altro tuo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
J ;s PISTOIA 

GLOBO! Il gatto 
EDENi L'orca aiiatilna 
ROMA D'ISSAIi Belli di giorno 
ITALIAt La dolclnlma Dorotea 

LIVORNO 
METROPOLITANI I nuovi moitrl 
LAZZERIt Monache di S. Arcan

gelo 
CRANDEi Guerra «talleri " 
MODERNOi II belpaeie 

MASSA 
ASTORI Più forte ragazzi 

CARRARA 
MARCONh Il balpeese 
GARIBALDI! Oggi ripoio. Domani: 

Herbie al rally di Montecarlo 

MONTECATINI 
KURSAALt In noma di Papa re 
EXCELSIORi 11 gatto 
ADRIANO! Guerra «reiIeri 

LUCCA 
MIGNON! Le avventura di Bianca 

e Bernle 
PANTERA! Guerre «talleri 
MODERNOi I nuovi mostri 
ASTRAI Il .. bel paeie 
CENTRALE! Spermuia 

PISA 
ARISTONi Guerra «te.lerl 
ASTRAi I nuovi mostri 
ITALIA: Le avventure di Bianca 

e Bernle 
MIGNON: Interno In Florida 

PRATO 
GARIBALDI! L'Isola dal dr. Mo-

reau 
ODEONi La poliziotta fa carriera 
POLITEAMA: Via col vento 
CENTRALE: La grande avventura 
EDEN: Pane, burro e marmellata 
BOITO: Amore mio spogliati -* 
NUOVO CINEMAi Domani. Infer

no in Florida 
MODERNO: Il mondo violento di 

Bobby Joe 
•ORSIi I ragazzi non mi eretta-

ranno ' 
MODERNO: Una botogneaa a Pa

rigi 

GROSSETO 
SUPIRCINIMAi Adlcs Grlngo 
TIRRENO! (riposo) 
EUROPA l i L'ultima donna 

( V M 18) 
EUROPA 2i Silvestro a Gontalet 

matti a mattatori 
MARRACINh Giudica d'assalto 
MODERNOi I giorni dal pollilotto 

Bulord 
ODEON: Pane burro a marmellata 
SPLENDORI Riposo 

VOLTERRA 
PERSIO PLACCO: La marchesa Von 

, ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi A noi te Itv 

ylesine 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Mlnnla a 

Motkowitr 
S. AGOSTINOi Spruzza aperteci a 

spara 

EMPOLI 
CRISTALLO! Guerra Stellari 

. ' • < • . , ' ) . V 

TO/CO ORAFA 
/igni fico. 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualitaVgaranzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 
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